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COMUNE DI MACELLO 

ATTIVITA’ DI CONTROLLO DEI SERVIZI DI IGIENE AMBIEN TALE 

ANNO 2008 

 

 

PREMESSA 

Nel corso del 2007 il Comune di Macello ha attivato il nuovo servizio di raccolta rifiuti 
cosiddetto “per ecopunti”, con la contestuale promozione sul territorio della pratica del 
compostaggio domestico. 

Tale cambiamento nel servizio ha permesso al Comune di raggiungere ottimi risultati in 
termini di raccolta differenziata. 

Per garantire il mantenimento nel tempo degli standard raggiunti e per sanare le criticità 
ancora presenti sul territorio comunale, l’Amministrazione, in accordo con il Consorzio ACEA 
Pinerolese, ha definito un progetto di monitoraggio territoriale finalizzato al controllo di tutti gli 
aspetti legati alla gestione rifiuti di competenza comunale, coinvolgendo in via sperimentale e per la 
durata di anni uno, tutte le strutture comunali interessate a vario titolo. 

Il presente progetto,  illustra brevemente le attività previste. 

 

OBIETTIVI  

Il monitoraggio si prefigge l’obiettivo di: 

� Verificare sul territorio l’andamento delle raccolte, così da mettere in evidenza le 
situazioni critiche del servizio di raccolta, sia in relazione alle produzioni che al servizio 
svolto dal soggetto gestore  

� Informare i cittadini sulle corrette modalità di conferimento dei rifiuti e sanzionare i 
soggetti che non rispettano quanto previsto dalle norme in materia 

� Evidenziare eventuali necessità di comunicazione con la cittadinanza finalizzate a 
sanare le criticità (ad esempio causate da sistematici conferimenti scorretti) 

 

ATTIVITÀ  

Per raggiungere gli obiettivi di cui al punto precedente saranno svolte alcune attività di 
monitoraggio così articolato: 

 

Controlli sistematici sul territorio 

La Polizia Municipale/personale comunale preposto dovrà svolgere un controllo sistematico 
sull’intero territorio comunale per evidenziare: 

� Ecopunti in cui è sottostimata la volumetria dei cassonetti, verificando ad esempio la presenza 
di materiale a terra, o di cassonetti costantemente pieni 

� Ecopunti in cui si verificano costanti conferimenti errati di rifiuti, con particolare attenzione alla 
frazione organica che dovrebbero essere destinata al compostaggio domestico 



Pagina 2 di 2 

� Ecopunti e/o aree in cui vengono abbandonati rifiuti da parte di utenze domestiche e non 
domestiche (presenza di discariche abusive) 

Il personale preposto a tale attività dovrà contestualmente svolgere attività di informazione sui 
trasgressori in merito alle corrette modalità di conferimento rifiuti, prevedendo, nei casi necessari, 
l’applicazione delle sanzioni previste dalle norme.  

 

Verifica delle produzioni di rifiuti 

L’attività dovrà essere strutturata attraverso: 

- L’aggiornamento costante della corrispondenza tra il numero di abitanti che gravitano su 
ciascun ecopunto e quanto pianificato per il sistema di raccolta. Il personale tecnico ed 
amministrativo potrà agire attraverso le variazioni dell’anagrafe comunale, le informazioni 
desunte dall’ufficio tecnico (edilizia privata) in merito al rilascio di concessioni/autorizzazioni 
edilizie, l’ufficio commercio in merito al rilascio di autorizzazioni commerciali, l’ufficio di 
polizia in base alle comunicazioni di cessione di fabbricato acquisite in comune. Tale dato sarà 
utile per valutare eventuali modifiche da apportare al servizio di raccolta e sarà da supporto ai 
dati raccolti sul territorio. 

- L’attivazione degli opportuni canali di comunicazione verso i cittadini per garantire la costante 
informazione in merito alle modalità di svolgimento del servizio ed i corretti comportamenti dad 
seguire (aggiornamento utenza su tiaweb e invio informativa all’utente) 

- Eventuale incrocio informatico dei dati per verifica con anagrafe comunale e/o la CCIAA. 

 

TEMPI E MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ  

I tempi e le modalità di svolgimento delle attività di cui al punto precedente verranno definite 
dall’amministrazione comunale insieme agli operatori che dovranno svolgere l’attività. 

Nello specifico il monitoraggio territoriale verrà strutturato in più fasi di controllo, così da 
monitorare il territorio in condizioni ambientali diverse, che notoriamente influiscono sulle 
tipologie e sulle quantità di rifiuti prodotte.  

L’attività di verifica delle produzioni di rifiuti dovrà essere pianificata in modo che avvenga 
costantemente durante tutto l’anno di attivazione del presente progetto, in modo da valutare in 
tempo reale le necessità di modifiche del servizio e permetterà di pianificare eventuali interventi di -
comunicazione con la cittadinanza, per garantire almeno il mantenimento degli attuali risultati di 
raccolta differenziata o, presumibilmente, permetterne un ulteriore miglioramento. 


